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PREFAZIONE 
di Gianni Nuti

Il lavoro che il lettore si appresta a scoprire non ha le caratteristiche di un metodo sistema-
tico, progressivo, portatore di presunte verità come scaturiva dalla penna dei precettori d’Ot-
tocento, con tutti i derivati di scuola fioriti nel secolo scorso, quando molte più persone hanno 
potuto avvicinarsi a quest’arte così pienamente umana. Questo volume raccoglie la testimo-
nianza di una giovane pianista e didatta del pianoforte del nostro tempo, abituata a riflettere 
sulle proprie difficoltà e su quelle altrui prima che sulle capacità performative, aperta alle per-
sone e alle loro esigenze sottili, dettate da differenze molteplici e spesso occultate da vernici so-
ciali protettive e resistenti, desiderosa, quasi con trepidazione, di adoperare una cura sapiente, e 
situata, a favore di ogni allievo fragile.

Il percorso narrativo – perché si tratta di un saggio in forma di racconto – parte da un’au-
tobiografia nella quale le ultime generazioni di interpreti/didatti troveranno aderenti affinità: 
non un maestro, ma molte figure chiave; non solo arte dell’interpretazione, ma anche dell’in-
segnamento strumentale e della pedagogia generale; non solo repertori della tradizione classica 
occidentale, ma una visione aperta sui repertori dal mondo, su generi diversi, su altri stili. A 
questo va aggiunta una visione delle strategie di insegnamento/apprendimento ispirata al prin-
cipio della differenziazione didattica e della personalizzazione, anche attraverso un recupero di 
un’idea della musica come materia duttile da plasmare, reinventare, riscrivere continuamente 
attraverso l’esperienza dell’improvvisazione, della composizione didattica, adottando non uno, 
ma plurimi codici di scrittura.

Una visione del fare musica meno indirizzata a priori, capace di mettere in discussione i dog-
matismi tramandati, nelle segrete stanze delle accademie, di maestro in allievo senza soluzione 
di continuità, senza alimentare dubbi.

Grazie a una scrittura sciolta, diretta, quasi colloquiale sebbene ancorata a fondamenti bi-
bliografici solidi e derivata da considerazioni provate sul campo più e più volte, l’insegnante 
lettore non dovrà sciogliere nodi concettuali distillati da menti speculative, ma potrà confron-
tarsi con una collega che propone spunti di riflessione su casi di studio, incidenti critici, descri-
ve scorci di vita scolastica e offre la sua personale ipotesi di soluzione, senza imprimere a fuoco 
una tesi, senza segnare confini assoluti tra il vero e il falso. 

La vita di un musicista è fatta più di gesti interrogativi, di tempi sospesi, di silenzi che prece-
dono e seguono i fenomeni sonori piuttosto che di atti d’imperio: in questo libro si intravede, 
tra le parole, lo spirito umile di un’insegnante che non predica il verbo, non ostenta sicumera, 
ma vive, pensa e scrive onestamente, tesa verso la ricerca del miglior modo possibile affinché 
più persone abbiano accesso al difficile, insidioso, infinito mondo dell’espressività che l’arte dei 
suoni può rappresentare per tutti. Così, anche questo libro può contribuire a sostenere chi sente 
l’urgenza di dare una voce riconoscibile e attraente al proprio corpo risonante e a chi desidera 
animare, intorno a sé, ulteriori vibrazioni felici.
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